
01 DOMENICA  VI  domenica di Pasqua
Ore   9.00: S. MESSA – def. Fam. Castellina 8.15 Lodi
Ore 11.00: S. MESSA –  def. Marianna, Francesco, Saverio

02 LUNEDI’ S. Atanasio, vescovo e dott. Chiesa

Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. Messa – Intenzioni Fam. Turrini 19.05 Vespri

03 MARTEDI’ S. Filippo e Giacomo, apostoli

Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. Messa – Persone vedove e sposi defunti
Ore 19.10: Incontro sul Vangelo e le letture della Domenica

04 MERCOLEDI' S. Floriano, martire

Ore  8.30 S. Messa – def. Luigi Cappioli                              8.15 Lodi
Ore 18.00 Recita del S. Rosario & Vespri

05 GIOVEDI' Solennità della Beata Vergine di San Luca

Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. Messa - 19.05 Vespri

06 VENERDI’ S. Pietro Nolasco, sacerdote

Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. Messa – def. Teresa Di Carlo 19.05 Vespri

07 SABATO S. Agostino Roscelli, sacerdote

Ore 08.30: S. Messa – def. Don Evaristo e Fam . Guccini   8.15 Lodi
Ore 19.00: S. Messa a MEDOLA – def. Caterina Castellina

08 DOMENICA – ASCENSIONE del Signore solennità
Ore   9.00: S. MESSA – def. Ettore 8.15 Lodi
Ore 11.00: S. MESSA – In onore Spirito S., S. Famiglia e Papa Giovanni

ORARI APERTURA DELLA CHIESA

Domenica 7.45-12.30 - lunedì- venerdì 7.30-12.00 e 16.00-19.30
sabato   7.45-12.00 e 17.30-19.00

Parrocchia dei Santi
GIOVANNI BATTISTA E

GEMMA GALGANI
Via Caduti di Casteldebole 17

40132 BOLOGNA - Tel. 051/561.561
www.parrocchiacasteldebole.it

1  mag g i o  2 0 161  mag g i o  2 0 16
At 15, 1-2.22-29; Salmo 67; Ap 21,10-14.22-23; Gv 14,23-29

Antifona al Salmo
Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti

In quel tempo, Gesù disse [ai suoi discepoli]:

«Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre
mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo di-
mora presso di lui. Chi non mi ama, non osserva le
mie parole; e la parola che
voi ascoltate non è mia, ma
del Padre che mi ha manda-
to.

Vi  ho  detto  queste  cose
mentre sono ancora presso di voi. Ma il Parà-
clito, lo Spirito Santo che il Padre manderà
nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi
ricorderà tutto ciò che io vi ho detto.
Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come
la dà il mondo, io la do a voi. Non sia turbato il
vostro cuore e non abbia timore.

Avete udito che vi ho detto: “Vado e tornerò
da voi”. Se mi amaste, vi rallegrereste che io vado al Padre, perché il Pa-
dre è più grande di  me. Ve l’ho detto ora,  prima che avvenga, perché,
quando avverrà, voi crediate».

 Parola del Signore



Compassione = prendersi
cura
    La compassione, l’amore, non è un sen-
timento vago, ma significa prendersi cura
dell’altro  fino a pagare  di  persona.  Si-
gnifica  compromettersi  compiendo  tutti  i
passi  necessari  per  “avvicinarsi”  all’altro
fino a  immedesimarsi  con lui:  «amerai  il
tuo prossimo come te stesso». Ecco il Co-

mandamento del Signore.
Non esiste vero culto se esso non si traduce in servizio al prossimo. Di

fronte alla sofferenza di così tanta gente sfinita da fame, violenza e ingiustizie,
non possiamo rimanere spettatori. Ignorare la sofferenza dell’uomo, signifi-
ca ignorare Dio! Se io non mi avvicino a quell’uomo, a quella donna, a quel
bambino, a quell’anziano o a quell’anziana che soffre, non mi avvicino a Dio.
    Infatti, la “compassione” è una caratteristica essenziale della misericordia di
Dio. Dio ha compassione di noi. Cosa vuol dire? Patisce con noi, le nostre
sofferenze Lui le sente. Il verbo compatire indica che le viscere si muovono e
fremono alla vista del male. E nei gesti e nelle azioni del buon samaritano rico-
nosciamo l’agire misericordioso di Dio in tutta la storia della salvezza.
    È la stessa compassione con cui il Signore viene incontro a ciascuno di noi:
Lui non ci ignora, conosce i nostri dolori, sa quanto abbiamo bisogno di aiuto
e di consolazione. Ci viene vicino e non ci abbandona mai. Ognuno di noi
deve farsi la domanda e rispondere nel cuore: “Io ci credo? Io credo che il Si-
gnore ha compassione di me, così come sono, peccatore, con tanti problemi?”.
Ognuno deve guardare nel cuore se ha la fede in questa compassione di Dio, di
Dio buono che si avvicina, ci guarisce, ci accarezza. E se noi lo rifiutiamo, Lui
aspetta: è paziente ed è sempre accanto a noi.

Mons. ZUPPI alla Festa dei Lavoratori
Il Primo maggio, oltre a celebrare la S. Messa nella
cattedrale di San Pietro, il nostro arcivescovo Mat-
teo passerà a salutare i lavoratori riuniti in piazza
Maggiore, portando in particolare un saluto alle co-
munità e alle  associazioni  dei disabili,  a  cui
quest’anno  i  sindacati  hanno  deciso  di  dedicare
l’appuntamento del Primo maggio.

Firma l’8 X mille per la Chiesa Cattoli-
ca
Siamo tutti invitati a usufruire della "Scelta per la destinazione dell’Otto

LUNEDI’ 2 MAGGIO
Ore 21.00: veglia dei GIOVANI con il Vescovo in Cattedrale

MERCOLEDI’ 4 MAGGIO
Ore 18.00: benedizione della B.V. di San Luca alla Città
Ore 20.45: incontro coi genitori dei bimbi del Battesimo

SABATO 7 MAGGIO
Pomeriggio: ritiro dei ragazzi cresimandi alle Budrie

Ore 19.00: Santa Messa prefestiva nella chiesa di MEDOLA

SABATO 7 MAGGIO
– Ore 21.00 -

Spettacolo teatrale
“Diavolo di uno scrittore!

Dalle mie parti si racconta una storia …”
nel salone sotto la chiesa

DOMENICA 8 MAGGIO
Ore 17.00: la venerata immagine della B.V. di San Luca

viene accompagnata dalla Cattedrale al santuario
GIOVEDI’ 12 MAGGIO

Ore 21.00: S. Rosario in via Galeazza (sala condominiale)

VENERDI’ 13 – SABATO 14 MAGGIO
Annuali QUARANTORE eucaristiche

SABATO 14 MAGGIO
Ore 18.00: incontro Gruppo FAMIGLIE

Dopocena: SERATA per i RAGAZZI delle MEDIE nel Salone
DOMENICA 15 MAGGIO – ORE 10.30

I nostri bambini di 3° elementare riceveranno per
la prima volta l’Eucaristia

SABATO 21-DOMENICA 22 MAGGIO
Festa della Comunità

                 Sabato 21: Cena (con prenotazione)
            Domenica 22: unica S. Messa ore 9.30

LUNEDI’ 23 MAGGIO
Ore 21.00: S. Rosario in via Clelia Barbieri

Raccolta per il Seminario di domenica 17 aprile:
€ 466,53



per mille dell’Irpef”, anche i contribuenti che possiedono solo redditi di pen-
sione, di lavoro dipendente o assimilati, attestati dal modello CU e sono esone-
rati dalla presentazione della dichiarazione dei redditi.


